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PARTE UFFICIALE

Relazione a 8. E. il Ministro delPInterno, della

Commissione d'inchiesta sui disordini avvenati in Napoli
dal 20 al 25 agosto 1893.

ECCELLENZA,

La Commissione d'inchiesta nominata per decreto di

V, E. del 25 agosto ultimo, nello scopo di verificare

se e quali responsabilità abbiano i funzionari civili e

militari nei disordini non ha guari avvenuti in Napoli,
si accinse immediatamente all'opera riunendosi qui nel

di seguente al decreto di sua costituzione.

Essa vide innanzi tutto che, a compiere l'alto e ge-

loso naa.ngato con giustizia imparziale, con matura

Ilonderazione e con sicuri dati di fatto, le occorreva

di udire pria il Tenente Generale Comandante il Corpo

d'Armata, il Prefetto della Provincia, il Comandante

divisionale dei RR. Carabinieri, ed il Questore della

città, e poscia i più autorevoli ed i più noti cittadini
di Napoli, senza distinzione nè di partiti, nè di ceti.

E così fece, udendo in sei giorni continui, oltre le
additate Autorità, poco meno di cento individui a co-

minciare dagli Onorevoli Componenti dei due rami del
Parlamento ed a finire a modesti borghesi e capi com-
mercianti. Nè nel rincontro omise di ascoltare altresi

le persone le quali furono parti o spettatrici dei sin-
goli episodi, i quali maggiormente scossero la pubblica
opinione nei sei giorni dei funesti avvenimenti dal 20
al 2ö agosto, nello intento non già di decidere da

parte di chi in tali singoli fatti fosse la ragione, se
della pubblica forza reprimente o del popolo represso,

il che si spetta solo al Potere giudiziario, ma nell'in-

tento unicamente di servirsi dei risultati e di river-

bero come elementi del giudizio sulla responsabilità
in complesso delle Autorità civili e militari, unico e

solo còmpito suo.

Indispensabile del pari manifestavasi il bisogno dei

documenti ufficiali intervenuti nei luttuosi giorni, ed

a ciò hanno largamente contribuito la Eccellenza

Vostra e le Autorità locali, siccome per costoro V. E.

può scorgere dai diversi annessi alla presente relazione.
Con siffatti elementi tutti, diligentemente esaminati

e discussi, il risultato delle compiute indagini è il se-

guente.

I deplorevoli fatti di Aigues-Mortes ebbero come

già in Roma, anche in Napoli la conseguenza nella po-
polazione, di credersi altamente lesi il nome e la di-

guità della Nazione; e di ciò consapevole il Prefetto
della Provincia, non mancò egli nelle prime ore del

20 agosto, con telegramma ai dipendenti Sottoprefetti,
al Comandante Divisionale dei RR. Carabinieri, ed al

Questore, d'inculcare a prendere all'evenienza disposi-
zioni necessarte si per la tutela dell'ordine pubblico
come per la sicurezza dei Consolati e Stabilimenti fran-

cesi.

E le previsioni si avverarono, perchè nella sera ap-

punto del 20 agosto turbe di dimostranti, percorrendo
con bandiere nazionali le diverse vie di Napoli, emet-
tevano grida avverse alla Francia. E diciamo turbe,

perchè consta dai molteplici elementi raccolti, massi-

me pel testimoniale compiuto innanzi alla Commissione,
che esse eran composte da monelli seminudi e delle
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infime classi del popolo, che voglionsi all'uopo adescati
ciascuno con pochi soldi di premio, e da adulti, di cui
niuno apparteneva a classi cui davvero possa essere a

cuore l'onore della Nazione e l'ordine pubblico. Nè le
turbe si limitarono alle grida, ma discesero a fatti,
scagliando sassi contro ogni insegna di casa o bottega
scritta in idioma francese, contro qualche fanale ap-
partenente a stabilimento francese, come quelli della
Compagnia del gas in via Chiaia, ed ancora contro

qualche insegna scritta in italiano. E non paghi di ciò
furono i dimostranti, perocchè essi mirarono ad inveire
contro il Consolato di Francia in via Partenope, ove
però la pubblica forza tenne contegno lodevolissimo
impedendo con fermezza ogni eccesso. Gli agenti di gub-
blica sicurezza non mancarono in quel rincontro di
proce lere a taluni arresti; e per quella sera null'altro
avvenne.

T,ali fatti però non mancarono d'impensierire il Pre-
fetto della Provincia, il quale di accordo col Coman-
dante divisionale dei RR. Carabinieri e dell' Ispettore
capo di P. S. cav. Tavassi, funzionante pel Questore
infermo ed assente, richiese ed ottenne dal potere mi-
litare nel di seguente, 21 agosto, l'ausilio di circa 6
Compagnie di fanteria, raccomandando specialmente
l'incolumità del Consolato francese e della casa del
Cousolo.

Nella giornata del 21 agosto Napoli rivide le stesse
moltitudini di plebe della sera precedente, con assen-

za completa di qualsiasi persona appartenente od a

classi dirigenti o ad associazioni sia politiche, sia operaie
e le rivide sì al mattino e si nella sera. Le grida era-
no lo medesime, ma gli eccessi aumentarono perchè la
sassainola continuando contro le insegne in idioma fran-
cese o talvolta anche contro quelle in idioma italiano,
fu spinta por anche contro la forza pubblica reprimente.
Si tentò di nuovo l'assalto al Consolato francese, ma

ancho questa volta la forza pubblica rispose trionfal-
mente alla sua missione ed ogni tentativo restò abor-
tito. Pure in tal giorno degli arresti dei più riottosi,
vennero eseguiti.
Cotesto crescendo di disordini non isfuggi al Capo

della Provincia, e fu perciò che egli nel 22 agosto, di
concerto sempre col Comandante divisionale dei Reali
Carabinieri e con l'Ispettore capo, rappresentante il
Questore, chiese ed ottenne dall'Autorità militare altre
7 Compagnie di fanteria, le quali unite a tre del giorno
precedente,nonrientrate in quartiere(come rientrarono
le altro verso l'una dopo la mezzanotte), componevano
un nerbo di 10 Compagnie. Richiese egli ancora cento
Guardie di finanza

,
onde rafforzare il Corpo delle

Guardio di città.

Non tardarono però nel 22 agosto a ripetersi le scene
precedenti, mercò sempre la stessa specie di plebe, e
nel mattino e nella sera. Gli eccessi si accrebbero e

divenne sistema la infrazione con sassi e bastoni di

fanali ed insegne di botteghe, senza più distinzione se

appartenenti queste a francesi o ad italiani. Fecero

capolino due tentativi dei tumultuanti di prendere la

volta verso due Stabilimenti pubblici, serviti da suore
francesi, ma la forza pubblica oppose valida resisten-

za, ed i tentativi vennero scongiurati. Fu nella sera di
tal giorno, 22 agosto, che si ebbe a deplorare il primo
degli episodî, i quali sulla pubblica opinione nel corso
delle infauste giornate ebbero grande riflesso, la inva-
sione cioè delle Guardie di pubblica sicurezza al caffè
Gambrinas, sito tra piazza San Ferdinando e piazza
Plebiscito, nella quale lamentasi che pacifici e noti

gentiluomini del paese ebbero a riportare offese e vio-
lenze. - Non mancarono arresti nella giornata.

Giunse il 23 agosto, ed in tal giorno il Questore di

Napoli, comm. Sangiorgi, in campagna per ragioni di
salute e per di più affranto da gravissimo lutto di famiglia
per la perdita di una sua diletta figliuola saputo dei gravi
fatti di Napoli e tuttora febbricitante, spontaneamente
ritornò al suo posto e riassunse il servizio. E fu di
concerto con lui che il Prefetto della Provincia chiese
per quel giorno quattordici Compagnie di fanteria, ol-
tre le cennate Guardie di finanza ed il rinforzo di
250 Carabinieri; più uno Squadrone e mezzo di caval-
leria, sostituito poi quest'ultimo da una Compagnia di
fanteria ; e poscia temendosi sciopero di facchini pel
mezzodì del 24 agosto, alle forze suindicate si chiese
dal Prefetto di aggiungersi per le ore 5 ant. del 24 a-
gosto un aumento di fanteria per la Sezione Mercato,
ove si seppe che i facchini si sarebbero assembrati,-'
ed ancora un altro Squadrone di cavalleria.

La situazione al 23 agosto però presentavasi oltre-
modo aggravata. Ai pertinaci e tracotanti tumultuanti
dei tre giorni precedenti, erasi aggiunto lo sciopero
dei cocchieri da nolo, del quale sciopero malaugura-
tamente l'Autorità di polizia ebbe notizia solo a fatto

compiuto. La classe dei cocchieri in Napoli è di circa
3200, e la più parte di essi ð di pregiudicati ; sì che

aggiunti i loro dipendenti e le loro famiglie, i tumul-
tuanti erano al caso di poter contare sull'aiuto od al-
meno sulla simpatia di parecchie migliaia di aderenti.
Così fu che i disordini del 23 agosto vinsero di assai

quelli dei di precedenti. - La distruzione vandalica
dei fanali delle vie e delle insegne e vetrine delle bot-
teghe, fu perdurante e più efferata

,
ed anzi si giun-

geva ad infrangere anche i vetri dei primi piani delle
case. Più accentuata apparve la lotta tra la forza
pubblica ed i tumultuanti, e fu in tal gioi•no che si
ebbe un secondo dei gravi episodî di maggior commo-
zione della pubblica opinione, quello della Caserma di
pubblica sicurezza al Pendino in piazza Depretis, va-
riamente apprezzato dai testimoni uditi dalla Cotamis-

,
sione d' inchiesta, e pel quale è noto che l'Autorità
giudiziaria procede. In tal rincontro, assienta il
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Prefetto pel suo testimoniale alla Commissione si
udirono grida di Yiva la Comune. - Nè basta, pe-
rocchð fu lo' soiopero dei cocchieri che provocò ancora
scene più tristi, quälle del rovesciamento e dell' in-
cendio di dninibus e trams, sia a vapore sia a ca-

valli, adoperandosi per l' incendio o petrolio od acqua

ragia.

Fu visto che le incomposte turbe, tosto che s' im-
battevano in pattuglie di soldati, cui erano aggiunte
Guardie di pubblica sicurezza e di finanza, applaudivano
ai soldati, ma non appena costoro si allontanavano, ri-
pigliavano l'opera loro selvaggia e distruggitrice contro
botteghe e fanali, che nella sera rimanevano quasi tutti
spenti.- Non mancarono in quel giorno molti arresti.

Aumentando il fermento, il Prefetto prese ulteriori
misure. Egli richiese nelle prime ore del 24 agosto 12
Battaglioni di truppa, cioè 48 Compagnie, oltre a 3

Squadroni e mgzo di cavalleria, da dividersi tutto
tali forze in grossi reparti nei diversi rioni della città;
e mano mano che novelli eccessi si succedevano, ri-
chiese eziandio il compimento di 250 Carabinieri, es-
sendosene avuti soltanto 100, oltre a tre Compagnie di
fanteria, un Reggimento di cavalleria, ed infine altri
due Reggimenti di fanteria. Malgrado cio, la giornata
del 24 agosto fa la più funesta e desolante per la po-
vera Napoli. - La città presentavasi in completa
anarchia, e la plebe la più strenata, la più ribalda

e la più abbietta, surta dai più bassi fondi sociali,
appariva padrona del campo. Le numerose e sva-

riate turbe, aumentate di numero e di audacia, i
cui componenti eran sempre quei medesimi dei pas-
sati giorni g vedevansi come nei di precedenti ar-
mati di grosse pietre, di nodosi bastoni e di massicci

pali.

Fanali e insegne dovunque. infranti. Le lunghe vie
della Marina e del Duomo, nella sera in un buio quasi
perfetto, perocch6 intento costante degli insorti era
non pure di fracassare ma si ancora di spegnere i

pnbblici fanali..Infranti pui•e vedevansi i pubblici sedili
di marmo nelle piazze Cavour e Carità, ed in via Afa-
rina. Spezzate in diverse vie, con pali di ferro, furono
sinanche le.colonnetto di ferro fuso sorreggenti i fanali.
Fu in quel di che accadde il 3• episodio, che con gli
altri du giå narrati commossero piû da vicino la pub-
blica opinione, uccisione vogliam dire del tredioenne
Nunzio De Matteis, attribuita per colpo di rivoltella
ad un Marešciallo del 1111. Carabinieri, sottoposto ora
al giudizio del competente magistrato ; e fu quel fatto
esca ed eecitamento maggiore di odi e propositi di ven-
detta contro la forza pubblica, perche del cadavere
tuttura sanguinante fu fatta mostra fra quella folla ec-
citata in tante vie della citta pria che non fosse riuscito,
con stratagemma e dopo lunga pezza, alla gblica fo ga
d'impadroniriene.

Questo:avvenimento, che die' luogo a risentite rimo-
stranze,al Prefetto aela palazzo della di lui sedè, con-
siglib specialmente yquell'salto funzionario a dispoivä :

che in.quella-sera il Questore non avesse adoperati
gli agenti in.divisa «per isciogliere 'dimostrazioni, ma
che servissero tuttavia éssi di presidio agli Ufflöi e con-
tianassero-a 'prestareserfízio 'd'iñvestigazione, massime
pertprocedere ad arresti-con,spalleggiamento dellaigr-
za 2pubblica. -Del quale:provvedimenth 'il Präfetto non
mancð,di far .cenno.con -suo dispaccio a V. E. e il

Ministero.di·.risposta disse::-« poichè ferimenti- di ieri
« e. di soggi. causäti Carabinieri, meglio servírsi' di
« truppa y. ,

oser rmÏne a4a triste e desolante giornata.,altri
due fatti, del pari di una grande .importanza : l'affis-
sioim, värdo lo e ß pom., di un manifesto eccitante
il popolosallagivolta e a ven care il sangue col sangue;

e, la .scassinazione,in via Principessa Margherita di un

magazzinoÃ armi Äelle quali i rivoltosi s'imposses-
sarono.

Anche in tal giorno .seguirono naturalmente molti

arresti; ed anzi per iniziativa del Questore nella notte

furonvi puro= numerosi arresti a domicilio di' pregiu-
dioati, di gente di mala vita,, e di persone reputate
sovvertitrici dell'ordindipubblico.
'Nelle =ýrime ore del 25 agoht , assai triste' presen-
tavasi l'aspetto della 'citti Ï3otteghi e niagazãihi per-
fettàmente chidhi; i cittadini" s"corati e trepidanti tielle
loro case , i cÃi portoni Teaevansi tutti Àel pari
sbarrati; niuna carrozza o veicolo qualsiasi per le vie,
le quali eran percorse solamente dagli ostinati ed au-
da'ci; tumultualiti kompre in numero imporient'e, e'dalla
forza públiliia' clie'qua e la procurava di teiler testa

agli insorti. Ne sullá ýrime orà,di quel giorno mancarono
i 'consuitifattacchi della plebenastiosi ed implacabile
contro"i iapþr àerftanti della forza pubblica. Pero pon
guiri"doþo'; la' Dio triercò, un salutare e davirero effi-

'áe¾ròÑåaÏninnta" få adoitäto. Pensà il Prefãtto

della Provingia di.richiedere il caúsiglio déil' onora'ndo
Senáfoi·e à$mrif. Borgniii ProcuÃtore Genärale del

Re pressp Ïa Córte à ' appello di Napoli, e quel rag=
gäårdãŸolà MagisBåiof senza por iempo,in niezzo, re-

cossi fosto 3aÏ. iialaûo. della Prefettura; e di accordo
ool Pi•efeltò e' col Questore fu veduto ësse il solo

þrónddiinento adeguato alle gravissime- circostanze
461 mdåsento lã'odpupazione militare della aittL
Coil'Én Ëe Ìl Prefetto, senta, dilazione fBeid al-

l'uopdËaÊtoritá militari, le guali in poche ore e nel
minor tempo possibile provvidero, all'occupazione con
ragguardevole nerbo di truppa di fan,teria, bersaglieri
e cavalleria,

_
disponendone anche it¢islocamento di

gran parte dalk.guarnigioni delle città più .sprossime
,aaNapoli,_.trgppe che esattamente giunsero d'ora la

i ora siil luogo.
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Ed allora le sovversive falangi quasi scomparvero
del tutto; e la buona cittadinanza, che grandemente
preoccupata pei tanto gravi eccessi avvenuti, già vede-
va la possibilità di un saccheggio della strenata ed
incomposta plebaglia fino nelle proprie abitazioni, rieb-
be la calma e la confidenza nei pubblici poteri, bene-
dicendo al radicale provvedimento adottato.
Seguirono i giorni 26 e 29 agosto, e la città riprese

poco a poco il suo aspetto quasi normale, massimo
nell' ultimo di in cui si riusci pure una volta a vedei•
completamente finito lo sciopero dei 3200 cocchieri
da nolo, al quale salutare scopo contribuirono senza

dubbio da una parte gli arresti dei più .facinorost,
ordinati dal Questore nella notte del 24 agosto, e dal-
l' altra l' efficace mediazione di influenti cittadini, non
chè le circoscritte concessioni consentite dal Commis-
sario straordinario municipale, le quali, par migliorando
la sorte per verità tutt'altro che lieta déi cocchieri
da nolo, tuttavia nè suonano menoma abdicazione di
autorità, nè ledono i dritti quesiti dei terzi, dërivanti
da contratti fra il Municipio e la Società degli Omni-
bus e dei Trams.
Nelle sei infauste giornate di agosto toccate alla

c ttà di Napoli, ben 92 persone hanno riportato o ferite
o contusioni. Delle quali persone, 44 sono o Guardie
di città o Guardie municipali o Guardie di finanza, o
graduati e militi dei RR. Carabinieri, od indne funzio-
nari di P. S., fra cui il Delegato Cipparone, sette vol-
te ferito di arma da fuoco nella sera del 24 agosto e

giunto perciò quasi in fine di vita. Sono borghesi gli
altri 48, fra i quali è a deplorarsi la morte di tre di
loro

È questa, Eccellenza, la sintesi degli avvenimenti
principali e più salienti dei giorni nefasti, pei quali,
come è stato già accennato, la Commissione ha inde-
fessamente raccolto dal 26 al 31 agosto gran.numero
di dichiarazioni e documenti, onde poi con piena co-

gnizione di causa assolvere il delicato mandato, Restano
ora gli apprezzamenti, nei conâni circoscritti del man-
dato, ed il giudizio.
A cominciare dalle Autorità militari, la Commissione

non ha che a tributare lode ed ammirazione.
Quell'Autorità non è venufa mai meno af suo cóm-

pito, rispondendo senza la benchè menoma remora e

pienamente alle svariate richieste ed esigenze del-
l'Autorità politica. Il rigido e severa adempimento del
dovere non ð stato scompagnato giammai dalla virtù
della moderazione, ed insieme dalla più stretta e bene
ordinata disciplina delle truppe di occupazione.
A nche l'Autorità militare politica, cioè il Comando

divisionale dei Reali Carabinieri, ha ottemperato al
dover suo alacremente, prestandosi, nei connai del
personale disponibile, a tutti i gravi innumerevoli ed
incessanti bisogni delle funeste giornate.
Concorso efBoace ed utile ha pur dato indubbiamente

la Questura ; e forse maggiore ne avrebbe gato senza

la circostanza sfavorevole dell'assenza del Questore
comm. Sangiorgi dal 22 al 26 agosto, perocchè ô na-
turale che la fila di un ordinamento di servizio di
pubblica sicurezza in una vasta città, pomp .Napgli,
siano nella mente di chi dirige un tal ramo di servi-
zio, non già in quella di colui che ð chiamato improv-
visamente e momentaneamente a supplirlo. E queste
fila, svolte per tempissimo e da un funzional'io giudi.
zioso quale ha reputazione di essere il Questore San-
giorgi, avrebbero forse dati pia pronti e pia profloui
risultamenti.

.

Gli agenti tutti poi della pubblica sicurena, dom-
presi i Carabinieri e gli aggregati, chiamati a seda're
per sei giorni continui gli innumerevoli tumulti äle
gravi violenze in tanti punti disparati della città, con-
tro masse numerose da raggiungere spesso diverse mi.
gliaia e per di più armate, hanno con abnegazione e

coraggio compiuto il proprio dovere. E se essi in già
rincontri hanno fatto uso delle armi, 6 costante ente
ciò avvenuto o perchè non ottennero che dopo i pie-
scritti squilli di tromba i sovversivi assembramenti si
sciogliessero, o perchè provocati or con urli di scherno
e fischi, or con aspre vituperevoli ingiurie ed of con
colpi di pietre, di bastoni e di pali, sicchè, a loro ca-
rico un sol dubbio rimane, vale a dire se per avventura
nell' uso delle armi avessero stalvolta ecceduto per
conseguenze indi deplorate ,, come, pei piû spiccati
episodî già rammentati del Gambrinus, di Piazza Iie-
pretis, e della uccisione del giovinetto Nunzio De
Matteis ; il che spetterà solo all'Autorità giudiziaria
di constatare merce i procedimenti istruttori all'uopo
pendenti, essendo essa esclusivamente chiamata a giu-
dicare dell'applicabilità o meno degli articoli 49 e10
del vigente Codice penale.
Ed in quanto al Prefetto della Provincia, ingiusto

sarebbe per gli irrefragabili elementi raccolti ed ofBoiali
o testimoniali, di negaro cheigli sia stato in sulfav-
viso anche prima che ogni movimento cominoissie e

che abbia poi costantemente tenuto d'occhio le turbe
popolari, le quali pi•ima apparvero dimostran‡i, e poscia
divennero tumultuanti perturbatrici dell'ordine e della
pubblica quiete. Stette egli di e notte sulla breccia,
provvedendo giorno per giorno alla tutela dell'ordine
pubblico e della vita e delle sostanze dei cittadini,
dirigendo senza posa l'azione preventiva e repressiva
bontro tanti disordini e tanti eccessi. Ma i suoi proy.
vedimenti furono sempre adeguati alle circostanz ed
emessi a tempo opportuno senza noõivo ritärdo 9
Epco il quesito pia importante che la Commissione ha
formulato a se stessa, e che in omaggio del vero non
può coscienziosamente risolvere a favore del Prefetto.
In effetti, la qualità delle persone dimostranti, ag.

partenenti ai più bassi fondi sociali, senza il inenomo
concorso n di cittadini per bãne nå di associazioni
politiche ed operaio, ed i loro ecceani dal priigo g go
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degli av¾dimenfi, avrebbero reclamato sin d'allora

per una ferma e decisa repressione, una richiesta di

trgpa in importante che quella di sei Compagnie,
quante sällarito se ne domandarono nel dl seguente,
teriuto up onto dell'ampiezza della città, divisa in

12 vaste sezioni, nonchè della sua popolazione di oltre
500 mila abitanti, dei quali sono in notevole maggio-
ratiza la plelie ed i nullatenenti, proclivi per proprio
interesse quasi sempre ai tumulti.
Ed allorchè poi nei fatti del martedi, 22 agosto, le

bugiarde parvenze di nazionale risentimento scompar-
vero manifestaniënte, per molteplici violenze per nulla
od assai IS¿o AlfeárifisF all'eccidio di Aigues-Mortes,
ma dirette senzapàl¥oci contro le proprietà pubbli-
che e private della città (fanali municipali, botteghe,
magazzini e finestre dei primi piani delle case), e quando
per di più avverossi nel mercoledl, 23 agosto, lo scio-
pero dell'immenso stuolo dei cocchieri da nolo, per cui
alle perduranti devastazioni delle proprietà pubbliche
e private, al più provocante disprezzo ed alle più tra-
cotanti aggressioni contro gli agenti della forza pub-
blica, si aggiunsero i rovesciamenti e gli incendt degli
omnibus e dei trams onde impedire il loro transito per
le vie, pel quale fine senza dubbio avvenne nel 23

agosto l'episodio in piazza Depretis al Pendino, ogni
mezza misura doveva riuscire, come riuscì, impari alla
situazions, e la provvida e radicale risoluzione del-

l'occupazione militare era necessità imprescindibile di
adottare in quel giorno stesso, senza attendersi, come
fu fatto, sino al niattino del 25 agosto : essa si impo-
neva da 88. Ove così fosse stato provveduto, si sarebbe
scongihrata se'aza ineno la giornata del 24 agosto, la
quale, cotne à stato di sopra enunciato, ridusse Napoli
in quani lierfeita inarohla, con grave iattura del pre-

stigio delle pubbliche Autorità, con gravi danni eco-
nomici sia dei privati è sia della pubblica Amministra-
zione, spargendo per di più il panico più profondo in
tutta la huoni cittadinanža, ¿he pur nelle mura do-

mesticliëAemeia già della vita e della proprietà.
E tanto pin occorreva la preveggenza nel senso su-

espresso, in quanto chè nella sua lealtà il Prefetto

non ha esitato di all'ermare dinanzi alla Commissione

che nei primí giorni il movimento era inedinposto,
ma che poi prese un aspetto quasi socialista ; e

d'altronde egli non poteva ignorare he altro non

indifebente lievito al sovvertimento era ben facile

che fosse derivato dal gran numero di malcon-

tenti e spostati dhe or sono in Napoli; sia per le

condizioni di malessere generale, sia per quelle di ma-

lessero speciále della città, vuoi pel ristagno del com-

mercio, prodotto da qualche piazza estera non piik
proficua come prima, e dalla difficoltà degli attua-
li cambi, vuoi pel rallentamento nei lavori di ri-

sananiënto della città e per depauperamento di tanti

piccolLindustrianti e moschini proprietari che del ri-
sanam'édio e fel rltardo altreal delle espropriazioni 6

stato dolorosa conseguenza, vuoi per la sogensione
dei lavori dello nuove fognature, vuoi finalmente per
la epidemia colerica, che fatti allontanare migliaia di

forestieri e numerosissima parte della più agiata cit-
tadinanza, ha troncata di un tratto l'industria balne-

are e tutte le altre affini per alberghi, case mobiliate,
caff

, teatri, trattorie, ecc.
In breve, a convinzione della Commissione che l'Au-

torità dirigente non giunse sempre a misurare tutta

la gravità del movimento che di giorno in giorno si

svolgeva, e quindi non sempre i mezzi adottati per la

repressiond risposero al fine.
Ed è soddisfacente per la Commissione che il suo

modo di vedere sul quesito, se provvide sempre ade-

guatamanfa'õ iiiisa iiocivo ritardo l'Autorità dirigente,
trovi conforto validissimo nel parere di gran numero

di personaggi autorevoli, ed altresì di persone sdegne
di ogni stima da essa udite.

Pei quali apprezzamenti tutti la Commissione ma-

nifesta a V. E. unanime il suo convincimento:
1.* Che l' Esercito ed i suoi Capi hanno adem-

piuto alla propria missione, come sempre in tutte le

gravi necessità della Nazione;
2.• Che l' Autorità militare politica, cioè il Co-

mando divisionale dei Reali Carabinieri, ha provveduto
al bisogno nei limiti dei mezzi disponibili;

3.• Che il Questore non è venuto meno al suo do-

vere, per quanto i mezzi a sua disposizione consenti-

vano; e solo è a rilevare che dell'importante e grave
fatto dello sciopero dei cocchieri egli seppe solo a fatto
compiuto; il che è pruova convincente che il servizio

di polizia in Napoli lasci tuttavia molto a desiderare;
4.* Che gli agenti della pubblica sicurezza, una

ai Reali Carabinieri ed aggregati, hanno risposto con

coraggio ed abnegazione al dovere della repressione,
salvo il dubbio per alcuni di essi se in qualche emer-
genza avessero mai abusato dell'armi; il che sarà

còmpito che assolverk il Potere Giudiziario compe-
tente;

5• Che infine il Prefetto della Provincia, comun-
que siasi mostrato ognora vigile e dedicato con tutto

il suo intelletto a provvedere alle gravi emergenze ,
pure se i suoi provvedimenti potrebbero apparire suffl-
cienti e adeguati per disordini e moti popolari non di
grande importanza, non vanno per fermo giudicati
egualmente per avvenimenti assai serî ed accezionali,
quali sono stati senza dubbio quelli avvenuti in Napoli,
nelle sei giornate di agosto.

C. INGHILLERI
N. MALACRIA
LucuNo CloLLAno.
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LEGGI E DEORETI

Il Numero Gio della Raccolta Ufßciale delle leggi e dei de•
creti del Regno, contiene il seguantedecreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Casale
Corte Cerro in data 15 novembre 1892, 18 aprile e 29

luglio scorso, con le quali si è chiesto che in quel co-
mune sia istituito un secondo ufBeio di conciliazione, con
sede nella frazione di Gravellona e con giurisdizione, ol•
trechè sulla frazione stessa, su quella di Granerolo, Pede.
monte e Ressiga, dipendenti tuttà dall'anzidetto comune.

Visti i rapporti del primo-presidente della Corte ('an-
vello in Torin ' data 4 marzo, 7 giugno e 11 agosto
del corrente anno;
Visti gli articoli 1 della legge 18 giugno 1892 n. 261,
et del regolamento 26 dicembre detto anno n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre•

tario di Stato, per gli affari di Grazia, e Giustizia e del
Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal lo ottobre 1893, nel comune di Casale Corte Cerro,
è istituito un secondo ufficio distinto di conciliazione con

sede nella frazione di Gravellona e giurisdizione sulle fk•a-

zioni di Granerolo, Gravellona, Pedemonte, Ressiga, dipen-
denti tutte dal comune suddetto.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufRoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Spezia, addi 25 agosto 1893.

UMBERTO.
SærAxARIA-NICOUNI.

Visto, 11 Guardasigilii: SANTananudicol.ed.

Ionia Eritrea, nella misura rispettivamente indicata nella
unita tabella.

Art. 2.
Il governatore dell'Eritrea è in facoltà di aumentare o

di diminuire, mediante suo decreto, da sottoporsi alla ra-
tifica del Governo del Re, l'ammontare delle imposizioni
delle singole popolazioni tributarie.
I?aumento complessivo o la diminuzione complessiva

per ogni regione non potrà, in alcun caso superare i tre
decimi dell'imposizione totale cui la regione stessa è sog.
getta, in virtà del presente decreto.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufD.ciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Spezia, addi 25 agosto 1893.
UMBERTO,

BBIN
Visto,Il Guardasigilli: SANTAMAnu-Nicomun.

'I'ABELIA
del tribati da corrispondersi dalle popolaeloni indigene
della colonia Eritrea durante l'esereisio ßnanziario 1893-94

Regione del Samhar.
Tribu Ax-Temmariam . , , , , L. g ggg
> Belad el Seelch • • • • • 6,000Taura

• • • • • • • 600
» Ad Mahallum . . , ggg
> Mescialit

. . . . . . 4500
> Rascolda

. . . . . . > 2,000
» Uarta

• • · · · . . > 2,500
> Ad Ha e Asus . . . . . > 1,200
> Az-Sciuma e Gumhod . . . . > 1,680
> Ad Ascar e Allet•

• • · · > 1,680
> Assaorta di sotto. . . . . > 2,400
> Isole Dahlak. . . . . . > 0,200
> Isola Dessé . , , . , ,

y 800
> 2ega presso Noncullo • • · ·

> 440
> Nabara. . . • · · ·

> 240
> Ghedem Siga · - . . .

> 312
> Babab • • • • . . . > 40,000

Il Numero 690 della Raccolta Ugiciais deue leggi e det decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

pox• grazia di Dio e por volontà della Nazione
· RB D'ITALIA

Vista la legge 1• luglio 1890 n. 7003, sull'applicazione
delle leggi del Regno nella colonia Eritrea;

Visto il Nostro decreto del 29 ottobre 1891 n. 631, col

quale è stabilito che le popolazioni indigene della colonia

Eritrea, meno quelle che sono esenti in virtà di leggi o
convenzioni precedenti, sono tenute a corrispondere un
annuo tributo al governo de11a colonia;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro degli Aff'ari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel corrente esercizio finnnziario sono tenute a corri-

spondere l'annuo tributo le popolazioni indigene della co•

Totale . . L. 78,212

Regione di Cheren.
Tribá Bent Amor (compresi gli Ad Ocut ed

i Bet Mala) • · · · · L. 60000
» Mensa Bet-Selacan . . . , 900
> Mensa Bet-Ebrahd • • • .

> 1000
» Az Tecles

• • • . . .
> 6'000

» Maria lierl • • • • . .
10,000

> Maria Rossi · • · · · » 3,500
» Sacuneiti • • · · · .

> 300
• Ad Adembes

.

» Ad Zamat • • · · · ·
> 200

> LamacellIt • • • . . .
> 100

> Atirba • · • • . . » 800
» Decandh • • • . . .

» 400
» Bedgjac , , ,

g igg
» Ad Fasa

• · · · · · 2 2()0
> Halhal Ad Gabscia . . . . 2,400

Ad Selafa . . . . 2,300
> Babgiangarem . . , . .

700
> Sabderat , . . , , , ggg
> Algheden • • • . . .

> 1,000

Totale . . L. 94,000
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Regione di Asmara.
Popolazione del Decatascim . . . . L 1,400

del Decazerai . . . .
» 800

del Tecchelé Agabh . . . » 728
del Dembesan

. . . .
» 2,800

del Carneselm
. . . . » 4,064

lungo l'Anseba (Scioratté Anseba). » 2 200
del Loggò Cinà (Sul calcatti) . » 1,500
del Liban

. . . . . » 5þ00
del Seffah . . . . . » 500
del Tselltmá . . . .

» 1.800
del Cabassa Cinà

.
. . » 600

del Lamsa
. . . . . > 520

m del Saarti e Uacarti
. .

. » 1,200
Paese autonomo di Asmara

di Bet Makà
di Ad Netas

» 1,150di Mai Albò ° °

di Ad Abeità
di Ad Brabana

Totale
. . L. 24,762

Regione del Decatesfà.
Gulti o feudo Arresa . . . . . L. 500

Dembelas . . . . > 500
» Zaid Accolom

. . . . > 100

Totale . . L. 1,100

Regione del Sarab.
Godofelasst . .

L. 1,064
Gulti o feudo Taccalà Adet Ghemò . . » 300

Adi Mongunti . . » 400
Maragùs o Jacob Accolom . » 810
Mai Tsade

. . . . » 2,000
Ghebrè Marait

. . . .
» 100

Gundet . . . . . » 600
Coain . . . . . » 1,000
Aila . . . . . > 180
Uestè Gulti

. . . . > 280

Totale . . L. 6,824

Regionede11'Okulà-Kusai.
Gulti o feudo Doddi Accalè . . . L. 8,400

Egghelà . , , . . » 7,660
Maretà

.
. . . . » 5,000

Dagusai
Arat

. . . » 10,300
Doricien
Scimenzana
Engank . . . . .

> 1,420
Tadarar . . . , . » 3,500
Logò . . . . , a 560
Deghien . . . . . » 300
Ambessòt Ghellebà . . . » 860

Totale . . L. 38,000
Visto

D'ordine di S. M.
BRIN.

Il Nurnero 595 della Radcolta ufgetato gegg igggi e dei ,teoreti del

Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nexiono

RE D'ITALIA

Visto il regolamento organico per il servizio dei tribu-

nali militari, approvato con R. decreto 22 dicembre 1872 ;
Visto il R. decreto 9 dicembre 1886 n. 4220 (serie 36),

che modiûca il detto regolamento ;

Sulla proposta dei Ministri della Guerra e della Marina ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'art. 17 del vigente regolamento organico pel servi-
zio dei tribunali militari, è sostituito il seguente :

« Possono essere nominati sostituti avvocati fiscali mi-
litari:

1° i funzionari delle segreterie dei tribunali militari,
laureati in legge, i quali, dopo cinque anni di servizio,
siano ammessi dal Ministero della Guerra, su proposta del·
l'avvocato gene<ale militare, all'esame pratico di cui nel
successivo art. 26 e seguenti, ed abbiano superato la prova
dell'esame medesimo;

2 gli alunni che hanno riportato certificato di ido-
neità ;

3° i pretori ,
4* gli aggiunti giudiziari presso i tribunati ordinari,

dopo due anni di servizio;
5° gli avvocati laureati in legge, dopo cinque anni di

esercizio effettivo della professione ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale <ielle

leggi e dei decreti del Regno d Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 15 agosto 1893.

UMBERTO.
C. A. RAccr11.
PELLOUK,

Visto, R Guardasigilli: SANTmtARIA-Nicousi,

ll Numero 588 della Raccolta ufficiale delle leggi e del decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà dalla Nazione
RE DNTALIA

Visto 11 R. decreto del 3 dicembre 1891 n. 660, che

approva il Regolamento sul personale delle dogane.
Udito il parere del Consiglio di Stato:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 37 del Regolamento sul personale delle dogane,
approvato con R. decreto del 3 dicembre 1891 n. 600,
è modificato come segue:

Spetta al Ricevitore:

a) Accettare ed autorizzare i Cassieri delle sezioni

dipendenti ad accettare sotto la di lui responsabilità le fide-

jussioni, che si devono prestare per le merci spedite con

bollette di cauzione, e per quelle destinate al deposito;
Per le merci destinate al deposito è vietato al Ricevitore

di accettare fHejussioni personali, se le merci non siano

assicurate dagli incendii, e nella polizza non sia la dichia-
razione che l'assicurazione sara operativa per la Fmanza
sino all'ammontare del suo credito per il dazio;

b) Fare i pa8amenti che gli venissero ordinati, osser-
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vando le cautele all'uopo stabilite dall'art. 57 della legge
17 febbraio 1884 n. 2016 (serie 3a), sulla contabilità

dello Stato;
c) Amministrare la cassa delle somme depositate;
d) Redigere i processi verbali di contravvenzione e

custodire gli oggetti sequestrati.
Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 29 agosto 1893.
UMBERTO.

GAGLIARDO.

Viste : Il Guardasigilli: SANTaxiatA Nicoum.

N01IINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
carceraria:

Con Regt decreti del 15 agosto 1893:
Bessone cav. Enrico, direttore di 3' classe, promosso alla 26 (Lire

4500) a decorrere dal 16 agosto 1893.
De Martino Vincenzo, direttore di 46 classe, promosso alla 3a (Lire

40 03, a decorrere dal 16 agosto 1893.

Vas;o Pasquale, computista di 2* classe, nominato segretarlo di 2'

cles e (L. 2000 , a decorrere dal 1 settembre 1893.

Disposizioni fatte nelpersonale dell' Amministrazione
giudiziaria:

Con Regi decreti del 29 agosto 1893:

Oliveri Andrea, vice-pretore nel mandamento di Trapani, approvato
nell'esame di concorso a 120 posti di pretore, indetto con mini-
steriale decreto del 31 agosto 1891, in base all'art. 43 del Regio
de-reto 18 <0, è nominato pretore nel mandamento di Marineo,
con l'annuo stipendio di lite 2500.

Caria tiiovanni Maria, pretore g å titolare del mandamento di Vasto,
in aspettativa per motivi di famiglia dal 1 luglio 1892, cessa dal

far parte dell'ordine giudiziario dal 1 luglio 1893 ai termini del-

I'articolo 4 del'a legge 11 ottobre 1863 n. 1F00.

Zuffeilato Antonio, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore del mandamento di Arzignano, pel tríennio 1892-94.

Disposizioni fatte nel personate delle Cancellerie e

ßegreterie giudiziarte:
Con Regi decreti del 29 agosto 1893:

Spadini Tito, cancelliere del tribunale civile e penale di Mistretta, in

aspettativa per motivi di salute, fino al 31 agosto 1893, è, in

seguito di sua domanda, confermato nell'aspettativa medesíma

per altri tre mesi, a decorrere dal 1° settembre 1893, colla con-

tinuazione dell'attuale assegno.

Diana Felico, cancelliere della pretura di Grimaldi, è, in seguito di

sua tiomanda, collocato in aspettativa per motivi di famiglia, per

quattro mesi a decorrere dal 1° settembre 1893, lasciandosi per
esso vacanto il posto nella pretura di Verbicaro.

Palmeteni Giuseppe, segretario della Regia procura presso 11 tribunale

ch ils e penale di Caltagirone, è nominato cancelliere delli pre-

tura di Linguaglossa, colfattuale stipendio di liro 1800.

Stagnitti Gaetano, cancelliere della pn tura <h Linguaglossa, è nomi-
nato segretario della Regia procura pressa il tribunale civile e

penale di Caltagirone, coll'attuale stipendio di lire 1600.
lWedda Sechi Francesco, cancelliere della pretura di Decimomannu, à

tramutato alla pretura di Iglesiaš, a sua domanda.
4Iurroni Giovanni di Tommaso, cancelliere della pretura di Pozzomag-

giore, è tramutato alla pretura di Decimomannu, a sua do-
manda.

Compus Grana Pietro, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Lanusei, è nominato cancelliere della pretura di Pozzomag-
giore, coll'attuale stipendio di lire 1600.

De Senibus Giovanni Battista, vice cancelliere della pretura di Civi-
dale del Friuli, è nominato segrelario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Bobbio, con l'annuo stipendio di
lire 1600.

Cristofoli Massimo, vice cancelliere della pretura di Gemona, è nomi-
nato cancelliere della pretura di Cologna Veneta, con l'annuo
stipendio di lire 1600.

Zanconti Giacinto, vice cangelliere della 2* pretura di VenezIa, ap-
plicato alla cancelleria della corte di appello della stessa città, à
nominato cancelliere della pretura di Loreo, coll'annuo stipendio
di lire 1600, contmuando nell'applicazione.

Pistuddi Francesco, sostituto segretario della Regia procura presso il
tribunale civile e penale di Sassari, è nominato segretarlo della
Regia procura presso 11 tribunale civile e penale di Tempio, col-
l'annuo stipendio di lire 1000.

Setragno Enrico, vice cancelliere della pretura di Savigliano, è no-
minato reggente il posto di cancelliere della pretura di Valdierf ,
coll'annuo stipendio di lire 1500.

Con decreti ministeriali del 29 agosto 1893:
Pili Giovanni, vice cancelliere della pretura di Busachi, & nominato

vice cancelliere del tribunale civile e penale di Lanusei, coll'annuo
stipendio di lire 1600.

Ferrero Luigi, vice cancelliere della pretura di Fonni, à tramatato alla
pretura del 2° mandamento di Cagliari.

Murroni Giovanni di Daniele, vice cancelliere della pretura del 2•
mandamento di Cagliari, è tramutato alla pretura di Sinnai, a sua
domanda.

Frau Luigi, vice cance'Ifere della pretura di Sinnai, & tramutato alla
pretura di Milis.

Ganga Funedda Salvatore, vice cancelliere della pretura di Milis, è
tramutato alla pretura di Busachi.

Besson Tito, eleggibtfe agli ullici di cancelleria e segreteria dell'ordine
giudiziarlo, appartenen'e al distretto della corte di appello di Ca-
gliari, è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Cagliari, co'I'annuo stipendio di lire 1300.
Raspint Ettore, eleggibile agli ußlet di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Torino, è nominato vice cancelliere della pretura di Savigliano,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

Bonivento Antonio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte di ap-
pello di Venezia, ò nominato vice cancelliere della pretura d i
Gemona, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Bianchi Vittorio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziarlo, appartenente al distretto della corto di appello
di Casale, è nominato vice cancelliere della pretera di Cividate
del Friuli, coll'annuo stipendio di lire 1300,

Con decreti ministeriali del 30 agosto 1893:

Tesi Achille, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Cosenza,
è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo per comprovata
infermità, ai termini dell'articolo 1 lettera b, della legge 14 aprile
1864 n. 1731, con decorrenza dal 16 settembre 1893.

Colanert Domenico Antonio, vice cancelllere della pretura di Bara-

nello, è dispensato dal servizio, a decorrere dal 16 settembre
1893.
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Con decreti ministeriali del 2 settembre 1893:

Mutas Mameli Raffaele, vice cancellere del tribunale civile e pena le

di Frosinone, in servizio da oltre anni dieci, è, in wgnito di sua

domanda, collocato in aspettativa per molivi di salute, per mes

sei, a decorrere dal 16 settembre 1893, coll'assegno pari alla metà
dell'attuale stipendio.

Marinoni Battista, vice cancelliere delle protura di Gonzaga, la aspet,
tativa per motivi di salute O no al 31 agosto 1893, è, d'ufneto,
confermato nell'aspettativa stessa per altri tre mesi, a decorrere
dal 10 settembre 1893, colla continuaztone dell'attuale assesno.

Con decreti ministeriali del 3 settembre 1893:

Spinell1 Vincenzo, segretario della Regia procura presso 11 trit unate

civile e penale di Mistretta, è nominato vice cancelliere del tribu'

nale civile e penale di Patti, coll'attuale stipendio di lire 2000.

Maddalena Ernesto, vice cancelliere della pretura di Cantalupo nel
Sannio, à nominato Vice cancelliere aggiunto al tribunale civile
e penale di Cassino, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Galeazzi Emico, vice cancelliere della pretara di Vignola, 6 tramutato
alla protura di Aosta, a sua domanda.

Curti Bartolomeo, eleggibile agli ußlci di cancelleria e segreteria del-

Pordine giudiziarlo, appartenente al distætto della corte di appello
di Torino, a nominato vice cancelliere della pretura di Vignola.
coll'annuo stipendio di lire 1300.

Clani Stefano, vice cancelliere della pretura di Velletri, applicato alla
cancelleria del tribunale civile e perale della stessa città, è so-
speso dall'ufBelo per giornt cinque, al solo effetto della privazione
dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio, in puni-·
zione di non avere assunto l'esercizio delle sue funzioni entro il

termine assegnatogli.
Gelmetti Giulio, vice cancelliere della pretura di Mel, applicato alla

cancelleria presso la corte d1 appello di Venezis, è tramutato alla
2. pretura di Venezia, cessando dalla detta noplicazione.

Matscheg Federico, eleggibile agli ußlci di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'ap-
pello di Venezia, a nomipato vice cancelliere della pretura di
Plove di Cadore, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Ccn decreti ministeriali del 5 settembre 1893:

Sono promossi dalla 26 alla la categoria, a datare dal 1' settem-

bre 1893, coll'annuo stipendio di lire 2200:

Bonturini Antonio, cancelliere della pretura di Motta di Livenza ;
De Pluri Ferdinando, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Venezia;
Cattaneo Andrea, cancelliere della pretura di Corrara;
Ramo Scalabrini Luelano, cancelliere della pretura di Cammarata.

Sono promossi dalla 36 alla 2' categoria, a datare dal 1* settem-

bre 1893, coll'annuo stipendio di lire 2000:
Lo Blanco Michele, cancelllere della 24 pretura d1 Palermo;
Gentile Leandro, cancelliere della pretura di Gaeta;
Di Benedetto Pasquale, cancelliere della pretura di Sant'Angelo dei

Lombard1;
Ursomando Mariano, cancelliere della pretura di luccia.
Sono promossi dalla 4. alla 3a categoria, a datare dal 1 settem-

bre 1893, coh'annuo.stipendio di lire 1800:

Mancini Gaetano, cancelliere della protura di Lungro;
Guanti Vincenzo, Vico cancelliere del tribunale civile e penale di

Matera;
Carcassi Antonio, cancelliere della pretura di Santadi;
Polla Fedele, cancelliere della 24 pretura di Mantova ;
Cottini Angelo, cancelliere della pretura di Bagnolo Mella ;

Disposizioni fatte nel personale degli Kconornati det
beneßzi cacanti:

Con decreto ministeriale del 2 settembre 1893:

A Masotti comm. Cleto, economo generale del benellzi vacanti in Ve-

nezia, con lo stipendio di annue 11re7000, à concesso l'aumento
sessonnale del decimo sullo stipendio in annue lire 700, con do-
correnza dal 1 febbraio 1891.

Disposizioni fatte nel personaÑ dipendente dal Mt-
nistero della Guerra:

Essacrro PExaousnNa's

Arma dei carabinieri reau.
Con R. decreto del 15 agosto 1893:

Brasseur Francesco,'tenente legione Bari, collocato in posistono ansia
liaria, per sua domanda, dal 1° settembre 1893.

Arma di cavalleria.
L'ordine di anzianità degli tufranominati sottotenenti che .vennero

promossi cou Regi decret! 11 settembre 1892 e 9 marzo 1893, 6 sta-
bilito nel modo segnente a norma del R. decreto 9 settembre 1872
($ 13, Atto 236 della Raccoua del Giornate miutare).

R. decreto delPil settembre 1892:
Porro Ubaldo, reggimento Saluzzo.
Contin DI Castelserpio Eugenio, id. Lodi.
Grillenzoni Edmondo, Id. Alessandria.
Buccolini Ulderico, Id. Foggia.
Plella Paolo, id. Aosta.
Giorgi Filippo, Id. Monferrato.
Lugaresi Luigl, id. Novara.
Luserna di Campiglione Enrico, id. Montebello.
Gazzelli di Rossana Calisto, id. Aosta.
Bigi Giovanni Battista, id. Alessandria.
Berti Giorgio, id. Montebello.
Comolli Riccardo, Id. Roma.
Nicelli Plo, id. Vittorio Emanuele.
Ulrich Emanuelo, Id. Nizza.
Tavani Augusto, id. Vicenza.
Galati Edgardo, id. Gulde.
Emo Capodillsta Angelo, Id. Foggia.
Bulgarini Alceo, Id. Montebello.
Tarditt Ernesto, id. Caserta.
Orero Carlo, id. Caserta.
Rangoni Macchiavelli Luigi, id. Lucca.
Vaccaneo Cesare, id. Umberto I.
Pasetti Felice, Id. Vicenza.
Guerrieri conte di Mira0ori e di Fontanafredda Vittorio Emanuele, Id

Piemonte Realo.

Sgarzt Giovanni, id. Nizza.
Guinanme Pietro, id. Roma.
Montelupi Di Soragna Diofobo, Id. Firenze.
Hannati Carlo, id. Lucca.
Magliocco Rodrigo, Id. Padova.
Angelini Pio, id. Guide.
Pessina Alessandro' id. Placenza.

Romagnoli Pietro, id. Vluorio Emanuele.

AngeEn! Paroli Angelo, Id. Saluzzo
Giacobbe Gian Francesco, id. Firenze.
Oliva Giuseppe, id Savoia.
Solinas Mario, id Genova.

Bonomo Adolfo, Id. Guide.
Giusti Luigi, Id. Roma.
Saletnich Giovanni, id. Vittorio Emanuele.
Pallucco Angelo, id. Foggia.
De Ruggiero Rugglero, id. Novara.
Sal ati Raffaele, id. Guide.
Solaro di Monasterolo Angelo, Id. Caserta.
Sario Enrico, id. Catania.
Riccobono Guldo, id. Guide.
Penna Enrico, Id. Genova.
Solaro di Monasterolo Vittorio, id. Vittorio Emanuele.
Camovitto Daniele, Id. Vicenza.
Tettoni Camillo, id. Saluzzo.
Bellenghi Pietro, id. Firenze.
D'Amore Luigi, Id. Montebello.
Napolitani Francesco, id. Alessandria.
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Decreto Reale del 9 marzo 1893:
Porta Silvio, reggimento Gulde.
Ricord! Guido Alberto, Id. Firenze.
Peratoner Oscar, id Savola.
Guarini Matteneci Luigi, Id. Umberto I.
Guadagni Tommaso, id. Montebello.
Basile Giuliano, id. Aosta.
Vasaturo Luigl, id. Monferrato.
Lucci Adolfo, id. Caserta.
Del Pozzo Ettom, Id. Aosta.
Gu81ot Carlo, Id. Lucca.
DIAngelo Eugenio, id. Savola.
Marchetti Giulio, Id. Vicenza.

Arma df artiglieria.
Con Reale decreto del 15 agosto 1893:

Teotocchi Eustachio, sottotenente scuola di applicazione di artiglierta
e genio, dispensato, per sua domanda, dall'efibttività di servizio,
inscritto fra gli uOlciali di complemento delPesercito permanente
distretto Roma, ed assegnato al 27 artiglieria.

Arma det gento.
Con R. decreto del 25 agosto 1893:

Adinolil cav. Railhele, colonnello direttore territoriale genio Piacenza,
collocato in disponibilità dal 16 settembre 1893.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 25 agosto 1893:

DI Palma Luigi, tenente medico in aspettativa per riduzione di corpo
a Boscoreale (Castellammare di Stabia), richiamato In effettivo
servizio e destinato all'86 fanteria.

Con R. decreto del 29 agosto 1893:
CerveRI Angelo, tenente medico 5 fanteria, collocato in aspettativa

per motivi di famigila.
Corpo di commissariato militare.
Con B. decreto del 29 agosto 1893:

Vlora cav. Luigi, tenente colonnello commissario direzione commira

sariato il corpo d'armata, collocato in aspettativa per informith

temporarlo non provenienti dal servizio.

Ugiciali di complemento dell'esercito permanente.
Cob R. decreto del 15 agosto 1893:

Checchia Enrico, furiere maggiore distretto Foggia, nominato sotto-
tenente di complemento (articolo 1* lettera e, legge 29 giugno
1882, n. 830), destinato effettivo al distretto di Foggia, ed asse-

gnato al 18 artiglieria, rimanendo in congedo illimitato.
Con R. decreto del 25 agosto 1393:

D'Agata Alessandro, allievo della scuola d'applicazione di sanità mi-
litare in servizio presso la 76 compagnia di sanità, nominato sota
totenente medico di complemento, assegnato effetttro al distretto
di Siracusa e destinato all'86• fanteria per compiervi la propria
forma di leva. Seguirà in anzianità il sottotenente medico di com-
plemento Benedetti Ernesto.

un.sura TanarroarAz.B.

Con R. decreto del 15 agosto 1893:
Fante Francesco, tenente artiglieria 20. compagnia distretto Bergamo,

accettata la dimissione dal grado.

I I I

Disposizioni fatte nel personale delfAmminisa•axione
m¢trica e del saggio:

Con R. decreto del 10 agosto 1893:
Samper! Emanuele, verificatore di 4a classe, promosso, per anzianith,

alla classe 3·, a datare dal 1• settembre corrente.

Chiaiso Ferdinando, id, di 5·, id., Id. alla 44 id. id. Id.

Baudo Pietro, allievo verificatore, promosso, per merito ed anzianith,
a verincatore di 5· classe a datare dal 1• settembre corrente.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 36
deRe mala#ie contagiose episootiche del Regno d'ltalia,

fino al di 9 di settembre 1893 (1)

Raeroxa I. - Piemonte.
Cuneo - Carbonchio nel bovini: 21, letali, in 13 comun1,

Pebbre aftosa: 3, a Caramagna.
Zoppina degli ovini: 117, a ValdierL
Tito petecchiale dei suini: 350, a Saluzzo.

Torino - Febbre aftosa: alcuni cast a Bobbio Peilica. a Pavarolo.
Carbonchio essenziale : 2, a Cavour.

Alessandria - Carbonchio nel bovini: 2, con 1 morto, a Morgan-
tino e Roccaverano.

Novara - Febbre altosa: alcuni cas1, a Borgolavezzaro.
REGIONs II. - Lombardia.

Brescia - Febbre aftosa: in 5'stalle ed in 30 mandre, a Bovegno,
Barbariga, Cillverghe, Romedello Sotto, Bagolino.

Paufa - Id. id : in quattro comuni.

Gremona - Id. Id.: in 30 stalle, in 11 comuni.
Alfezione morvotarcinosa: 1, a Grumello.
Carbouchio: 1, a Cremona.

Mantoos - Febbre aftosa: 73, in cinque comuni.

REGIONB III. - ŸOBOtO.
Belluno - Febbre altosa: 1, ad Arsið.

Carbonchlo: 1, letale, a Ceslomaggiore.
Treefso - Id.: 13, con 8 mortl, a Borso, Paderno, CaYaso, Castello

di Godego.
Venezia - Id.: 1, bovino, a Favaro.
Vicenza - Id.: 2, letall, a Caltrano ed Asiago.

Febbre altosa: alcuni casi a Cismon e nel Consorzio del sette
comuni.

Verona - Id : 20, a Zimella e Vigasio.
Raelo1¥s V. - Emilia.

Piacenza - Febbre aftosa: 55, in 7 comunt.
Reggio Emfila - Id.: 32, a Correggio e Novellara.

Carbonebio sintomatico: 1 letale, a Guastalla.
Modena - Febbre aftosa: 5, a 8. Possidonio, ‡ionantola e Carpl.

Carbonchio essenziale: i, letale, a Finale Emilla.
Bologna- Febbre aftosa: 10, a San Giovannt in Persiceto.

REGION: VI. - Marche ed Umbria.
Bergamo - Carbonchio negli ovini: 6, letali, a Preci.

REGIONE VII. - TOScana.
Firenze - Carbonchio: 1, suino, morto, a Pistola.
Grosseto - Febbre aftosa: 6, a Scansano.

REsl0NB ŸIII. - IdLSIO.
Roma - Affezione morvotarcinosa: 1, a Roma (abbattutop

Carbouchio : 1, letale, a Toscanella.
REGIONE I. - Ë8tÎÊIORalo ËOÀÎißPPEROS.

Caserta - Altezione morvotarctnosa : 2, a Pico e Casagiove.
Napoli - Carbonchio essenzlale: 1, bovino, morto, a Napoli,
Benevento - Affezione morvolarcinosa: 1, a Solopaca (abbattuto).
Salerno - Carbonchio nei bovini: 2, letall, a Scafati.
Cosenza - Febbre aftosa: Viene denunzfata un'episoozia a S. Do-

nato di Ninha.
Carbonchio essenziale: epizoozia, con 110 ovini morti, a Laino

Borgo.
Agalassia contaglosa degli ovini: opizoozia, ad Amendolara.

Roma, dal Ministero de1PInterno.
Il Direttore della Senigh Magos

L. PAGLIANL

(1) I casi di malattia annanziati negli antecedenti bollettini e che
non sono più ripetuti nel presente, si intende che si riferiscono ad
animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presentare più
alcun pericolo di dllibslone della malattia, o passati era a guari-
glone.
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MIÞIISTERO DELLE POSTE B TELEGRAFI

(SERVIZIO DRI TELEGRAFI)

Avviso.
11 giorno 7 corrente in San Feliciano, provinela di Perugia, o stato

aperto un ußsio telegraSco governativo al servisto pubblico, con o•
rarlo limitato di giorno.

Roma, 8 settembre 1893.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rxtrmaa n' arrESRZIONE (i* pRhÖlÅdABiONO)
81 & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioë•

N. 984296 d'Iscrizione sut registri della Direzione Centrale, per L. 1400(
al nome ýl Goggi Giovanni Luigi,. Vincenzo e Caterina fu Giovann

Nicolò, gli ultimi due minori, sotto la patria potesth della madre Costa
Rosa fu Lu!$1, vedova Goggi, eredi indivisi del loro padre, domici-
liati in Genova, non che a favore del Sgli nascituri dalla stessa Rosa

Costa fu Luigl, fu coal intestata per errore occorso neRe Indicazioni

dato dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Goggi Glovanni-Luigi, Giovanni-
Maria-Vincenzo e Caterina fu Giovanni Nicolo, gli ultimi due mi-
nori, ecc. ecc., veri proprietari della rendita stessa.

A termini delfart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, al difilda

chlu,aque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notIncate oppo·
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di detta
lacrizione nel modo richiesto.

Itoma, 11 1• settembre 1893.
Per a Direuore Generais

G. DURANDI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 ptibbifoßXiONO).
SI & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0, cloë:

n. 975942 d¾scrizione sui registri della Direzione Centrale, per lire
6600, al nome di Carpanetti Elvira di Giacomo, minore, moglie di
Gamorant Guglielmo di Amadio, vincolata quale dote della titolare, fu

cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doireva invece

intestarsi a Carpanetti Marianna-Eorichetta-Elvira di Giacomo, mino-

re, ecc. (come sopra), vera proprietaria della rendita stessa
A termini de1Part.72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difDda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dàlla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notinente opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rett18ea di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Romsp1L 2 settembre 1893.
Pol fi Direfiere Generale

0. DURANDI.

Rrrrmca n'nrrESTAZiONE (P paMlicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010, cloa

n. 9574ß4 d'iscrizione sul registri de!Ia Direzione Centrale, per L. 60,
al nome di Tomastnelli Guido fu Filiberto, minore, sotto la patria po-
testa della niadre Maddalena Patrone, domtelliato in Gendra, fu cost

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedend

alPAmtninistrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece

intestersi a Tomastnelli Francesco-Riecardo-Guido fu Fillberto, mi-

note (n. s.), vero proprietario della rendita stessa.
A termini de1Part. 78 del Regolamento sul Debito Pubblico, at dif-

Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato not111cate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 4 settembre 1893.
Per fi Direttore Generate

G. DURANDI.

RarrlFICA D'INTESTAZIONE (24 þtobbliCG%f0MB).
SI e dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cio6

a. 268783 d'iscrizione sul registri della Direzione Centrale, (corrispon-
dente al n. 35843 della soppressa Direzione di Napoll), per L. 640,
al nome di De Concillis Teresa fu Ferdinando domiciliata a Napoli,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal richio--
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece Intestarsi a De Concillis Marla-Teresa fu Ferdinando ecc., vera
proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dillida

chlunque possa avervi Interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notif.cate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, el procederà alla rett18ca di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 agosto 1893.
14 Diregore Generale

NOVELLI.

RETTexa& D'INTESTAZIONE (ga
$1 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 perce nto

0106: N. 188455 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale (corrl-
spondente al N. 5515 della soppressa Direzione di Napoli), per lire
45, al nome di Valentino Francesco Formosa fu Giovanni Domenico,
in così intestata per errore occorso nelle Indicazioni date dal richte-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva in-
Voce intestarsi a Pormosa Francesco e Valentino fu Glovanni Dome-
nico, veri proprietart della rendita stessa.
A termini dål'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

disida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notißcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà aHa rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, D 24 agosto 1893.
n mreuore Generate

NOVELLI,

ft?!CA D'INTESTAZIONE (V pHÔÖN¢t30Î0MS
SI è dichiarato che le reridite seguenti del Consolidato ñ 0g0, clob i

N. 658094 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 900,
al nome di Prinetti Giovanni Vittorio di Federico, minore, sotto la

legittima amministrazione di detto suo padre, domicillato in Verona,
con annotazione;
N. 658095, per L. 300, a favore del suddetto minore, con annota..

zione, furono cosl latestate per errore occorse nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech&
dovevano invece intestarsi a Prinetti Giovanni Vittorio di Pietro (chia-
mato Federico), minore, ecc. ecc., u. s., vero proprietario delle ren-
dite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non eleno notißcate oppn-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 agosto 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
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Rattirica n'UTESTAZIONE (ga pubblicazione)
1 è dichiarato che l'usufrv to vitalizio della rendita seguente del Con-

so Idato 5 0¡0, cioè: n. 655073 d'iscrizione sui registri della Direzione
Centrale, per L. 45, al nome degli aventi diritto alla dotazione det
benenzio. del ss. Presepe la Casapalla (Caserta), spettava al sacerdote
Giovanni Battista Cecere fu Alessandro, per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva Invece spettare a Cocere Rosario, Teobaldo,
Giovan-Battista fu Alessandro, vero usufruttuario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubbuco, si dif-

Ada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state not18cate
oýýosizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla retttnaa di
detta iscrizione nel abodo richtesto.

floma, 11 27 agosto 1893.
18 Direffore Generale

NOVELLI.

RETTIPICA D'INTESTAZIONE Ê* p N)•
Si a dieblarato che la rendita seguenté del Consolidato 5 Ot0,clo6:

N. 1001287 d'Iserisione sul registri della Direzione Centrale per L 700,
al nome di Ricca Carolina fu Domenico, nobile, domicillata a TO-
rino, fa cosi intestata per errore occorso nelle Indicazioni date dal
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do•
veva invece Intestarsi a Ricca Carolina fa Domenico, moglie di

Filippa Cesare fu Giacomo, ecc. ecc., vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif•
Ada ebianque possa avervi, interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notincate
opposizioni a questa Dhezione Generale, si procederà alla rettinca di
detta Iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 agosto 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

REWMCA D'RFrBIFTASIOR ($* piëÔÑ$dSSì0MO).
St & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per 0¡O,

cioë: N 98218 d'facriziono sui registri della Direzione Centrale, per
L. 135, al nome di Benvenuto Adelaide fu Nicolð, minore sotto l'am-
ministrazione della madre Solari Maria, fu cosl intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechò doveva invece Intestarsi a Benvenuto
Maria-Adeloike-Caterina fu Nicolð ecc., vera proprietaria della ren-

dità stessa.

A tämini deR'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dit-S'da chiunque possa avervi Interesse che trascorso un mese dalla
priina giubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 12 agosto 1893.
ß Direttore Generale

NOVELLI.

Pubblico, mentrech& doveva invece intestarsÌ al nome di Astátiluigi
10 Felice, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Oda chiunque pogsa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo- avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direrlone Generale, si procederà alla ,rettißca di
detta iscrizione nel prodo richiesta

Roma, H 17 agosto 1893.
8 Direttore Squerale

NOVELLI.

Avviso in annanorro or arcavtrra ($• pubNiensione).
Si è dichtarato lo amarrimento della ricevuta rilaiclata dalla In-

tehdenza di Snanza di Torino, n 43, in data 3 lugiló 1893 sotto i
n. 7711 di protocollo, n. 106911 di posizione pel deposito di due
due certt0cati nominativi del Consolidato 5 0

, della comples va
annua renditi di & 340, esibiti dalla sfinora Garnerone Sofla na Gla-
como, þer essere munftÏ di un nuovo fogIlo di compartiniënn seine-
strali, cón decorlenza dal 1* giugno 1893.
Si dilBda chlunque possa averrt interesse, ebb al termhil d 11'ar•

ticolo 334 del regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870
a. 5942, trascorso un mese daRa prima pubblicazione del presente
avviso, ove non Intervengano opposizioni, saranno consegnati alla e-
sibitrice signora Garnerond Soila fu Glacomo i due certif!áti adaè-
cennati, già muniti del nuovo foglio di compartimenti semestrali, senza
obbligo di produrre la r1cevuta smarrita, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addl 25 agosto 1893.
R Direttore Generais

NOVELLI.

(3* psWieazjone).
AVVISO PER SMARM3Duff0 m McEVttfA

Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla In-
tendenza di Vicenza, in data 22 glugno glugno 1893 col n. 143 d'or-
dine e n, di posizione,751;6593, .pol deposito di n. 6 cartelle della
complessiva rendita di L 955, fatto dal sig. Dal Pra Benfamino di
Bortolo.
Si difilda ai termini dell'art. 344 del regolamento sul Debito Pub-

bitco, chlunquo possa avervi interesse che, trascotso un utese dalla data
della prima pubblienzione del presente avviso, non intervenendo op-
posizione di adrta, sarà conbegnato at sig. Dal Pra Bentamino di Bortolo,11 titolo della suddetta rendita glå resa nominativa a favoro del sig.
Dal Pra Beatamino di Bortolo, senza obbligo dalla esibizione della
ricevuta dichiarata smarrita, la quale rimarrà senza valore.

Roma, 18 agosto 1893.
II Direttore Generale

NOVELLL

CONCORSI
IL GUARDASIGILLI

Ministro Segretario di Stato per gli altari di grazia e gÍnslizia
e de'colti

Rrrrmaa n'arrastazron (ga paggeogggge),
Sië dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50¡O, cioè:

n. 326596 d'iscrizione sui registfi della Direzione Centrale (corrispon-
dente al n. 143656 della soppressa Direzione di Napoli), per L 100,
al nome di Astuti Luigi fu Fedele, fu cosl Intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito

Visti gli articoli 4, 7 e 8 della legge 8 giugno 1890 n. 6878 (serie 8*),sulla ammissione e le promozioni nella magistratura e gli articoli 16
a 23, 30 e 42 del Regio decreto 10 novembre 189Œ n. 7279 (serie 3*)
contenente le disposizioni transitorie per la attuazione della le580
medesima, nonchè il Regio decreto 15 agosto 1893 a. 484 , conto-nonte alcune modificazioni alle disposizion11mzidettoy
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Decreta:

Art 1.
È indetto Pesame pratico delPanno 1893 per la abilitazione degli

uditori all'esercizio delle funzioni giudiziarie.
Art. 2.

Le prove scritte dell'esame suddetto avranno principlo alle ore 9

antimeridiano, del 27 ottobre 1893, presso tutte le Corti d'appello del
Regno, continuando alla stessa ora nei successivi giorni 28, 29 e 30.

Art. 3.
In clascun giorno d'esame sarà svolta una delle quattro tesi sulle

materie indicate dall'articolo 7 della legge 8 giugno 1890, nell'ordine
seguente:

Diritto civile;
Diritto amministrativo ;
Diritto commerciale;
Diritto penale.

Art. 4.
Saranno ammessi all'esame gli uditori che al giorno 26 ottobre

1893, avranno compiuto 18 mesi di tirocinio in tale <lualità.
Art. 5.

Le domande di ammissione all'esame, scritte su carta da ballo di

una lira e dirette al Ministero, dovranno essere presentate o spedite
alla cancelleria della Corte d'appello, nel cui distretto gli uditori fanno
il loro tirocinio, non più tardi del giorno 15 settembre 1893.

Il reclamo contro il decreto del primo presidente della Corte d'ap
pello che negasse la ammissione all'esame, dovrà essere inviato per

via gerarchica allo stesso primo presidente che lo trasmetterà al gi.
nistero entro il termine indicato nell'art. 16 del Regio decreto 10 no -

vembre 1890.
Art. 6.

Gli uditori che, superate le prove scritte, verranno ammessi all'e-

same orale, saranno avvertiti del giorno in cui dovranno presentarsi

per sostenerle.

Roma, addl 21 agosto 1893,
Il 3/inistro

2 P. SanraxAara-NICOLINI.

IL GUARDASIGILLI
Ministre Begretario di Stato per gli ai'ari di Grazia e Giustizia

e dei Culti
Visti gli articoli 2, 3, 4 della legge 8 giugno 1890 n. 6878 (serie 3a)

sull; ammissione e sulle promotioni nella magistratura e 3 a 13 del

egg decreto 10 novembre 1890 n. 7279 (serie 8'), contenente le
disposizioni per l'esecuzione della legge stessa, nonche il Regio de-

cygto ify agosto 1893 n. 484, contenente alcune modißcazioni alle di-

slšteni ansidette ¡
Decreta:

Art. 1.
È aperto un copcorso per n. 250 posti di uditore giudiziarlo.

Art. 2.

Gil aspiranti al concorso dovranno presentare domanda in carta da
bollo al Ministero di Grazia e Giustizia e del Cultl, entro il giorno 20
set,tembre 1893, col mezzo del procuratore del Re presso 11 tribunale

nella cui giurisdizione risiedono.
Art. 3.

La domanda scritta e firmata dall'aspirante Indicherà con precistone
11 domicillo del medesimo.
Inoltre dovrà essere corredata dalla copia delratto di nascita, e dai

documenti atti a provare che l'aspirante:
1. È cittadino Italiano;
2. Ha conseguita la laurea in giurisprudenza in una Univershà

italiana;
8. Ha Pesercisio dei diritti civili;
4. Non trovasi in alcuno del casi preveduti negli articoli 5 a 7

e 8, numeri, 2, 3 e de1Ïa'ÏeggiÏliugno 1874 n. 1937 (serie 2'),

modificata con Part. 32 del R. decreto 1 dicembre 1889 n. 6509
(serie 3*).
Gli aspiranti che già appartengono all'ordine giudiziario sono di-

spensati da!!'obbligo di produrre si documenti di cui al numerg
1, 3, 4.

Art. 4.
Il concorso avrà luogo nella capitale del Regno, mediante esame

secondo le nornie stabilite negli articoli 5 a 13 del R. decreto 10 no-
Tembre 1890 n. 7279, con le modificazioni disposte dal successivo
R. decreto 15 agosto 1893.
L'esame consiste:

f In una prova scritta su ciascuno dei seguenti gruppi di ma-
terie:

a) Pilosolla del diritto e storia del diritto italiano;
b) Diritto romano;
c) Diritto costituzionale ed amministrativo;
d) Diritto e procedura civile;
e) Diritto commerciale;
f) Diritto e procedura penale.

2. In una prova orale sulle materie dell'esame scritto, ed inoltro
sul diritto internazionale e sul diritto ecclesiastico.

Art. 5.
Le prove scritte avranno luogo nel giorni 6, 7, 8, 9, 10 e il no-

Tombre 1893, alle ore 9 ant.
Art. 6.

Per essere dichiarato idoneo è necessarlo che il candidato abbia
conseguito nell'insieme delle prove scritte ed orali non meno di cen-

tonovantasei punti sopra duecentottanta, sempre che abbia riportati
almeno dodici voti su venti nelle singole prove scritte ed orali.

Art. 7.
I candidati dichiarati idonei, che non avranno compiuti i trent'anni

di eth, conseguiranno i posti messi a concorso nell'ordine della loro
clhselOcazione.
In caso di parità di voti saranno preferiti i più anziani di laurea,

ed in caso di parltà di data anche nella laurea, i più anziani di eg,
Roma, addi 21 agosto 1893.

Il Ministro
2 F. Smmau-NICOUNI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMbfERCIO

A.VViso di concorso

È aperto un concorso per titoli alla cattedra di fisica e chimlca ge-
nerall ed applicate, vacante nella Scuola professionale di Foggia, alla
quale ð annesso lo stipendio di L. 2000, che sarà pagato sul bilancio
della Scuola stessa.
Le domande di ammissione al concorso, in carta da bollo da L. 1

devono essere inviate, insiemo col relativi documenti, al Ministero
di agricoltura, industria e commercio (Divisione Industria e commer-
clo), in Roma, non più tardi del 1• ottobre prossimo.
I concorrenti dovranno unire alla domanda una succ1nta narraziog

della propria vita scientifica, ed i seguenti documenti:
1. Atto di nascita;
2. Certificato di penalità, di data recente;
3. Attestati autentici od in copia autenticata degli studi compiuti

e degli uf!1ci coperti dai quali risuki la capacità del candidato ad
impartire l'insegnamento a cui aspira, e di aver frequentato un corso
speciale di elettro-tecnica.
I concorrenti potranno inoltre aggiungere le pubblicazioni da essi

fatte e gli altri documenti che giovino a dimostrare la loro attitu-
dine all'insegnamento e la pratica fatta in uno Stabillinento elettro-
tecnico.

Roma, 23 agosto 1893.
Per il Direttore

capo della divisione industria, commercio e creduo
2 C. PALOPOL I.
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AIINISTERO DELLA MARINA

Notificazione per Papertura di un esame di concorso per la nomina
ad aiuto contabile nel corpo dei contabili della R. Marina.

SEGRETARIATO GENERALE.
Divisione 2*.

È aperto un concorso per esami per la nomina a cinque posti di
aiuto contabile con lo stipendio di annue L. 2000.
GII esami avranno luogo presso il Ministero della marina, avanti

speciale Commissione e principieranno 11 di 5 dicembre 1893.
Al concorso saranno ammessi: a) sott'ufBelali della R. marina sotto

le armi, esclusi quelli della categoria macchinisti; b) giovan1 borghesi
che posseggano le condizioni qui appresso indicate.
Gli aspiranti borghesi dovranno far pervenire non più tardi del

1* novembre p. v. al Ministero della marina (Segretariato generale-
divisione 2') la loro domanda, scritta di proprio pugno su carta da
bollo di una lira, Indicando in essa con precisione il loro domicilio.
GII aspiranti militari dovranno avanzare la loro domanda non pin

tardi dell'indicato giorno per mezzo del Comando superiore del Corpo
R. equipaggi, il quale dovrà dare il suo parere in merito al relativo
accoglimento,
Del posti per 1 quall ð bandito il concorso, tre saranno conferiti ai

sott'ufficiali e due al borghesi. A questo scopo dalla Commissione
esaminatrice saranno fatte due distinte classificazioni per la nomina
secondo i punti di merito.
Verb fra i tre sott'ufliciali e i due borghesi risultati scelti avrà luogo

classificazione per punti di merito.
Qualora in una delle due categorie di aspiranti sia deficiente 11 nu-

mero di idonei, il Ministro avrà facoltà di coprire i posti vacanti
con concorrenti idonei dell'altra categoria.
I candidati idonei, oltre i primi cinque vincitori del concorso, non

avranno diritto a nomina per posti che si rendano pio tardi vacanti.
Però, affinché i concorrenti delle due categorie, possano aspirare allo
stesso numero di pesti, il primo che si renderà vacante dopo i ctnque
messi a concorso, durante l'anno 1894, sarà conferito al candidato
borghese, dichiarato idoneo, che abbia riportato più punti di merito.
Le condIzioni che si richiedono per essere ammessi al concorso

sono le seguenti:
Per i sott'uf!Iolall.

a) Essere di condotta esemplare;
b) Non oltrepassare il trentacinquesimo anno di età;
c) Contare quattro anni almeno di servizio come sott'ulliciale.

Per I borghesi.
d) Essere cittadino italiano;
e) Essere nato non pla tardi del 1872, nå prima del 1865;
f) Avere compiuto gli studi secondaril in un liceo, o in un 1881-

tuto tecnico del Regno e averne consegulta la licenza, della quale
dovrà essere presentato l'attestato originale;

g) Presentare il certißcato dt moralità, rilasciato dat Sindaco del
comune ove 11 candidato ha domicillo ed il certificato di penalità, ri-
lasciato dal tribunale civile e correzionale nella giurisdizione del quale
quel domiellio si trova ;

A) Presentare 11 certilleato di esito di leva ;
i) Essere sani, robusti e senza apparenti deformith o fisiche im-

perfezioni.
Questa condizione sarà accertata mediante visita sánftaria; alla

quale gli aspiranti saranno sottoposti . prima di dare principio agli
esami.
Non sarà ammesso agli esami chi non abbla una calligrafla chiara

e nitida.
Verißcata la regolarttà delli domanda e dei documenti,gli aspiranti

ammessi al concorso saranno avvertiti con lettera diretta al loro do-
miciffo.
Il blinistero si riserba il diritto di assumere informazioni sulla con-

dotta degli aspiranti nel modo che crederà opportuno, Indipendente-
mente dai documenti presentati.

Saranno mandati i programmi degli esami a eht ne farà richiesta
al Ministero o ad uno dei comand1 in capo di dipartimente maritti-

mo a Spezia, Napoli e Venezia.

PROGRAMMI

ESAME SCRITTO.
Prima prova. - Compostzione Italiana sopra argomenti riguar.

danti la letteratura italiana o la storia moderna.
Seconda prosa. - Composizione in liogna francese sopra tema

riguardante la storia moderna.
Terza prova. - Soluzione di un quesito di aritmetica reglonata e

soluzione di un problema, o dimostrazione di un teorema riguardante
la geometria plana.

ESAME ORALB.
PRIMO GRUPPO.

Storia moderna universale.
Stato de1PEuropa al principio del 15° secolo - Carlo VIII Irl Italla
- Luigi XII in Italia - Lega di Cambrai - Lega santa - Rivalità
di Carlo Ve Francesco I in Europa - Concilio di Trento - La ri-
forma - Guerra degli Ottomani - Guerra del 30 anni - Guerra
per la successione d'Inghilterra e di Spagna - Guerra per la suc•
oessione di Polonia - Guerra per la successione austriaca - Guerra
dei 7 anni - Rivoluzione ftancese - Cause generall di essa - Il
Direttorio - Il Consolato - L'Impero - Guerre sostenute da Na-
poleone - Caduta di Napoleone - Trattato del 1815 - Rivoluzioni
del 1821 e 1833 - Guerra del 1848-49 per l'Indipendenza d'Italia
- Guerra di Crimea - Guerra del 1859 contro l'Austria - Spedi-
zione di Sicilla - Guerra del 1860-61 - Annessione di Venezia e
di Roma.

Geogra/la politica unteersale.
Civiltà dei popoli e maniere di governo - Conflui politici dei vari

Statt di Europa - Popolazione - Divisioni e città principall - Vie
di comunicazione e commercio important! - Religione - Lingue -
Forze di terra e di mare - Conflal, popolazioni e cittå principali
dei varli Stati nelle altre parti del mondo.

Nózioni elementari di geogtalla fisica.
Nomenclatura geogranca - Forma della terra - Grandi diffsloni

della superficie del globo - Conformazione dei continenti - Zona
terrestri e loro proprieth generali - Caratterl geografici dell'Italia.

Szconno GacPro
Legge sulla contabilfta generale dello Stato.

Del patrimonio dello Stato - Dell'anno finanziario - Del bilancio
di previsione- Delle entrate dello Stato- Delle spese dello Stato-
Degli agenti dell'amministrazione che maneggiano valori dello Stato
- Responsabilità degli agenti - Cauzioni che prestano - Beni pa-
trimoniali - Demanio pubblico - Ragioneria generale - Regione-
rie delle Amministrastoni centrali - Vaglia del tesoro - Buoni del
tesoro - Scopo della loro emissione.

Sulla scrittura doppia, sua forma.
Prima nota - Giornale - Libro maestro - Salda conti - Bilan-

cio di Ver18cazione.
Statuto fondamentale del Regno.

Codice di commercio per le parti riguardanti le lettere di camðio
ed il commercio marillimo.

Tsazo GacPPo.

Sistema metrico.
Misure di lunghezza, di superficle, di volume, di capacità, di peso

agrarle.
Conversione di misure antiche in misure metriche.
Roma, 17 agosto 1893.

Pol Ministro .

G. PALUtf80,

I
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II. Conservatorio di musica di Milano

Avviso di eoneox•so
ad un posto di professore di pianoforte

Ë aperto 11 concorso ad un posto di professore di pianoforte nel
R. Conservatorio di musica di Milano, al quale è annessol'annuo sti.
pendio di L. 2000.
Il concorso è per titoli; però, nel caso non si trovassero suffl-

cienti i titoli dei candidati, potrà chteiersi la prova dell'esame.
I titoli dovranno comprovare il valore didattico del candidato.
Le domande d'ammissione al detto concorso, stese su carta da

bollo da centesimi 50, corredate dalle fedi di nascita, di moralità, di
penalità e di costituzione sana (queste tre ultime di data recente),
dovranno essere presentate, unttamente al titoli, non più tardi del

15 ottobre p. v., nel locale della Segreteria dl questo R. Conserva-
torio di musica.

Sulla domanda s'indicherà chiaramente 11 domicilio dell'aspirante.
Milano, 31 ogosto 1893.

Il residente
LODOVICO MELZI.

Il Direttore
ANTONIO BAZZINI.

BOLLETTINO METEORICO

DELI. OFFICIO CBNTRALB DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 9 settembre 1893

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZKml DEL CIBLO DEL MARB MRSSima Minima

7 ant. 7 ant,
sella N ers pmstut!

Bellano . . . . coperto - | 24 2 17 0
Domodossola . . 3¡4 coperto - 22 7 14 7
Milano . . . . 3¡4 coperto - 28 2 18 6
Verona . . . coperto - 28 0 19 5
Venezia . . . . coperto calmo 27 1 19 2
Torino .

. . . coperto - 25 4 18 4
Alessandria . . . 3,4 coperto - 27 9 19 1
Parma . . . . 1|2 coperto - 29 0 19 0
Modena . . . . 1f4 coperto - 28 1 11 5
Genova

. . . . coperto legg. mosso 24 6 20 4
Forlì . . . . . 112 coperto - 28 2 19 9
Pesaro . . . . 114 coperto calmo 26 5 18 8
Porto Maurtzio . . coperto legg. mosso 27 7 18 9
Firenze . . . . coperto - 27 8 19 4
Urbino . . . . 1¡4 coperto - 26 0 17 0
Ancona . . . . 114 coperto calmo 27 7 22 0
Livorno , , . . 3¡4 coperto calmo 28 0 21 0
Perugia . . . coperto - 26 8 16 9
Camerino. . . . 112 coperto - 24 4 16 8
Chieti . . . . . sereno - 26 8 12 6
Aquila . . .

. . sereno - 25 0 14 9
Roma . .

. . . 112 coperto - 29 2 20 6
Agnone . . . . sereno - 24 7 14 6

Foggia . . .

- - - -

Sari . .
.

. .
sereno calmo 24 2 19 0

Napoli . . . . . 112 coperto calmo 26 6 22 7

Potenza . . . . 1\4 coperto - 24 6 14 9
Lecce . .

. . . 1¡4 coperto - 2ß 8 17 8
Cosenza . . . .

- - - -

Cagliari . . . . 1¡2 coperto calmo 30 0 21 0

Reggio Calabria . 1[4 coperto calmo 28 2 23 2

Palermo . . , . sereno calmo 32 0 16 9
Catania . . . , sereno calmo 28 6 20 8
Caltantesetta . . . sereno - 27 5 17 3
straensa

.
sereno calmo 29 6 21 0

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
ratte nel R. Osservatorio del conegio Rom.mso

Il di 9 sellembre 1893

Il barometro 6 ridotto al zero. L'altezza gle11a stazione 6 di mett 1

49,6.
Baremetre a messedh . . . . . , 758,4
Emidità relativa a mezzodi , . . . . . ÛÛ
Vento a mezzodi

. . . . . . SW moderato.
Cielo . . . . . . . . . . 314 coperto.

Massimo 28 ,0.
Wermemetro eentigrade

Minimo 20•,6
Pieggia in 24 ore: -

Li 9 settembre 1893.

In Europa depressione notevole intorno alla Svezia centrale, esten-
dentesi al Centro, pressione massima a 7ô5 nel Golfo di Guascogna.
Stocolma 740.
In Italla nelle 24 ore : barometro disceso da 6 a 3 mill. dal Nord

al Sud, qualche temporale con pioggiarella al Nord e Centro; venti
di ponente qua e là in forza; temperatura sensibilmente elevata.

Stamane: cielo coperto sull'Italia superiore, poco ouvotoso o sereno

altrove; Venti deboli a freschi, specialmente del terzo quadrante;
barometro intorno a 756 mill. al Nord, a 761 a cagliari, Palermo.
Mare calmo.
Probabilità: Venti freschi del terzo quadrante; cielo nuvoldse con

temporali e ploggie, temperatura elevata.

PARTE NON UFFICIALE

T¯EDLF.DGIO.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

METZ, 9 - Ebbe luogo oggi 11 pranzo in onore del 15• corpo

d'armata.

L'Imperatore, prendendovi la parola, si congratolo col 15• corpo e
col suo comandante, facendogli grandi elogi per Peccellente e com-

pleta educazione militare, dimostrata dalle truppe durante l'odlerna

rivista.

Disse che il 15° corpo provò di essersi conservato fedele alle vec-
chie tradizioni, stimolato specialmente dal terreno che occupa e dalla

bella, dalla magnißca città tedesca, che ha a sede di guarnigione.
L'Imperatore comprese nel brindisi anche l'Ispettore del 15•corpo

d'armata, il Granduca di Baden, che disse essere uno dei principi che

partecipò a tutti gli storici fatti de!la grande epoca di Guglielmo I e

quegli che per il primo proclamò a Versailles il nuovo Imperatore e

che sempre at trova pronto, occorrendo, a difendere l'Imperatore te•

deseo, la patria tedesca.

METZ, 10 - Nel banchetto dato ieri in onore del 15· corpo d'ar.

mata, 11 Granduca di Baden rispose al brindisi fatto dall'Imperatore
ringraziando e facendo voti che l'I rperatore viva lungamente felice

e in mezzo alla pace, alla testa dell'Impero.
KURZEL, 10 - L'imperatore, dopo aver assistito al servizio tell-

gioso, è partito, a mezzodl, col Principe di Napoli, per Karlaruhe.
Una folla enorme acclamò l'Imperatore ed 11 principe di Napolt.
CARLSRUHE, 10 - L'Imperatore ed il Principe di Napoli sono qui

arrivati e furono ricevuti dal Granduca, dai ministri e dal corpo dt-

plomatico ed accolti con vivo entusiasmo dalla popolatione.
La città ð magnificamente pavesata.
L'Imperatore ed 11 Principe di Napoli si recarono al Castello ove

furono ricevuti dalla Granduchessa.

Stasera vi fu pranzo di famiglia e poscia una grande flaccolata.
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I.ait tino Othoiale della Borsa di Commercio di Rozna del di 9 settembre 1998.

TALORI AMMBBBI

lodia.ento

CONTRATTAZIONE IN BORBA IN CONTANTI 0 0888RTAZIONI
Fine corrente fine proggimo Í

Cor M.

i luglio 9# (ENDITA 5 010 * * *

* - - detta 10colo taglio) . . .I aprile 93 2 (letta 3 010 * * * * *

- - Cert. sul oro . a . .
- - Obbi..Beni eleilii d'O

. .
. .

- - Prestito R. onnt 5 010 . . . . . . .

I giugno 98
,

- - > Rothschild. . . . . . . . .

Obbl. EKamielp. e ©rei. Fendiarie.
i luglio 93 500 500 Obbi. Municipio di Roma 5 010 . . . .i aprile 93 500 500 a 4 010 f.a Emissione. . . . . .

500 500 e 4 010 2.4 a 8.4 Emiss10nt
. . . .

I giuggo 93 500 500 Comitno di Trapani 5 . . .I aprile 93 500 500 m Cred. Fond. Banco 8. irito . .

e 500 500 • • • Banca Nas nale } 010.
• 500 500 a • • • • 4 its Oto.
• 500 500 m a e Sha60 di Sicilia . . .

e 500 500 m e > * Napoli . . -

Asieni Strade Ferrate,
i luglio 98 500 500 As. Werr. Meridionali. . .

. . . . .

» 500 50, a a Mediterranee stampigliate .

I Inglio it 250 350 e > Sarde (Preferenza) . . . . .aprile 93 500 500 m a Palermo. Mar. Trap. t.a e St. E
luglio 93 500 500 a e della Stollia. . . . . . .

Amismi 25 Rehe e eeletà diverse,

3 agostoS31000
teenn 93 (000
I luglio 03 300
t genn 91 500
i » 89 8333
i ottob. 91 500
i luglio 98 500

500
i genn. 88 500
in aprile 95 500
i luulio 98 500
i gena. 98 500
i inglio is sno
2 a 90 150
i genn. 89 100
i o 90 530

a 93 125
i genn. 80 150
i ottob. 90 550

» 500
i luglio es 500
i genn. 90 350
i a 93 350
i e 90 130
i a 03 350
i a 03 $50

• $50

i luglio 93 100
• $50

i luglio 03 500
i » Si 1000
i > 93 500
t aprile 93 500

850
500
500

i lagito 91 500
i aprile 93 500

200
¾ luglio 93 500

• 550
• 500

750 Az. Banoa Nazionale . . . . . . . .

1000 m o Romana
.

300 m a Getistale
500 • • di Roma

. . . . . . . .

3388 • • Tiberina
. . . . . . . .

Sie • » Industr e Comm. (antiche)
400 • Eco. di Credito Nobil.italiano (an.
t0) • • • • •(nuove)
500 m o di Credito Meridionale . .

500 m a Romana per l'111ttm. a Gaz .

500 e • Aegua Marcia . . . . . . .

500 * • Ittilanapercondotted'acqua.
500 * * Immobillaro

. . . .
.

150 = • dei Molini e Magaz. Generali
100 m > Telefoni ed App. Elettriche .

310 * * Generale per l'Illuminazione.
125 * • Anonima Tramway Omnibus,
ISO • • Fondiaria Italiana

. . . . .

350 * • della Min. e Fond. Antimonio
too • • dei Materiali laterizi

. . .

500 * • NavigazioneGenerale Italiana
250 • • Metallurgica Italiana. . . .

250 m a della Piccola Borsa di Roma.
130 • • Caoutchouc. . . . . . .

350 m a An. Piemontese di elettricità.
550 • • Risanamento di Napoli . . .

150 m a di Credito e d'ind. Edilizia .

Amien!See. Assiearasiemi.
100 As. Fondiarte Incendt.

. . . . . . .© • Fondiarie Vita .
.
. .

. . .
.

Obbligssioni diverse.
500 Obbl. Terroviarle 3010 Emiss.1887-88-89.
1000 m a Tunisi Goletta 4 0¡0 (oro).
50c a Strade ferrate del Tirreno

. . .

500 • Woe Immobiliare
. . . . . . .

350 . » i 010 . . . . .

500 a e Acqua marcia . . .

500 e • 88. FF. Meridionali. . . .

500 a e FF Pontebba Alta Italia
.

500 • • 77. Barde nuova Emis. 8 010
300 • TF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).
500 . • FF. Second, della Sardegna.
550 m o FF. Napoli-Ott. (5 010 oro) .

W Buona Meridionali 5 0;0 . . . . .

TItall n guetasieme Speelale.
i aprile 93 55 E ObbL prestito Croce Rossa Italiana.

es,8N 88 tit 80 .
Os 82

93,87 tit . .
- -

277 112 276 ilt .

409 119 .

180
. .

190 188 187 .

20) 107
. . .

.......10385
.

.......10650
.

.... ..

445-

......
440-

425-
493-
490-

it(9 - ex divid. L. 20-
400 -

301 -
15 -

.
185 -

, . . .

673 -

125

88 88~

$ 0 A NB I wr.ss et -o am. P mzT DI COMPENSA3IONE DELLA TINE AGOSTO 1895.
o
e

ilfs Francia. . . 90 giorni 110 it I|s Rendita 5 010 . . .

93 55 Az. Banca Tiberina 15 - Az sec. Navig. Gen.Parigi . . . Che nos it0 75
· 8 010

. . . 79 - • »In. e Com. (an ) 165 - Itahana
.
308 -5 Lonara . . .

. 90 orm 27 O Obbl. Beni Ëcci 5010 - - · • • Certif. - - · • Metallurgi-
e . .

orni Prest.Rotschild50tP 108 - · • • n liber - - caItaliana. 155 -
, , . . Cheques 97 98 Ob.citthdiRoma4010 440 - • Boc. Cred. MobiL 425 - . • dellaPicco-

Vienna-Trieste 90 giornt » CreditoFondiario a » » Merid. - - la Borsa . 202 -Germania Cheques Santo Spirito .
415 - • • Gas

.
.

745 - . • Caoutchouc 53 -
• CreditoFondiario » • AcquaMarcia tios - • • An.Piem.di

Risposta dei premi .
.

. . . .
BancaNazionale 493 - • • Condot. d ac. tro - Blettr.

. .
3t0 -

Prozzi di compensazione . .
.

| 28 settembre a creditoFondiario * • Gen. Illumin 3th - * • Risanamen. 38 -
Compensastone ,

29
, Ban.Naz.4113010 496 - • • TramwayOm 212 - • • Cr.Ind. Ed. - -

Liquidazious . . . . . . .
30 s As. Per Meridionah. 035 - • • > cert. prov. - - • • Fondiar.in-

• • Mediterranee 515 - • • Molini e Na- oendi
.
.

15 -
• • » certif. ---

-- i gaz. Geu 180 - • • Fond. Vita. 355 -
teente di Psaca 5 UTC Inteesssi sulle anticipazioni e Banos Nszionale 1240 - 1 • • Immobiliare 60 - Obbl. Boo. Imm. 5010 856 -

e na:a 46 - · r Pc c 1. I a ::ia - - * - • 4 010 idi -
Per i! Sinuco UGU LLADINI " * e'*" ' rk : :, « T rrevierte 300 -

baut d2 80 a - > > km Lee 132 - r Napou-Ot-
Visw: 11 Deputato di Borga; TOMMASO itEY || taiano

.
.

340 i

TUMINO RAFFAELE Gerente - Tipograña delle Gayetta f//ficiale.


